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L’Ispettorato dei
Cappellani delle Carceri,
  
 nel pubblicare questo
prezioso lavoro a più mani, vuole offrire a tutti coloro che
operano nella pastorale carceraria 
  
uno strumento di
lavoro
  
 per comprendere la
necessità ed esercitare ancora di più la vicinanza e l’attenzione
materna della Chiesa a tanti uomini e donne ristretti nelle
strutture penitenziarie. Il 
  
Documento base
  
 è frutto del cammino di
uomini e donne che con passione hanno condiviso il loro servizio
accanto a coloro che sono stati privati della loro libertà.

  
Si parte dalla consapevolezza che dietro le sbarre ci sono
battezzati, uomini di fedi diverse, non credenti, innocenti,
poveri, emarginati, immigrati, persone che hanno sbagliato e
calpestato la dignità loro e delle loro vittime. Ed hanno tradito
la fiducia della società. 
  
Tutto ciò non basta però per negare loro l’annuncio di speranza
e per aprire nel loro cuore varchi di conversione. Papa Francesco
nell’incontrare a Roma, il 23 ottobre 2013, i Cappellani delle
Carceri ebbe a dire: 
“Prego anche per voi Cappellani, per il vostro ministero, che
non è facile, è molto impegnativo e importante, perché esprime una
delle opere di misericordia; rende visibile la presenza del Signore
nel Carcere, nella cella. Voi siete segno della vicinanza di Cristo
a questi fratelli a questi fratelli che hanno bisogno di
speranza”.
  
Il 
Documento base di pastorale nell’ambito del penale, 
vuole essere un percorso di accompagnamento e di
conoscenza di tutte le dinamiche che si incontrano tra le
mura dei nostri centri penitenziari. È un aiuto per formare
operatori che siano sempre di più “
tessitori di giustizia”, capaci di offrire
percorsi di riconciliazione che contribuiscano a rimarginare le
ferite. È un sostegno e un incoraggiamento a promuovere la cultura
del servizio, dell’incontro e della condivisione. 
  

“Siamo chiamati, pertanto, a tendere la mano ai poveri, a
incontrarli, guardarli negli occhi, abbracciarli, per far sentire
loro il calore dell’amore che spezza il cerchio della
solitudine”. Con queste Parole Papa Francesco delinea il
percorso che noi tutti siamo chiamati a fare, se vogliamo realmente
essere operativi nel difendere la Giustizia e la dignità dell’uomo.

  
Sfogliando le pagine del 
Documento base, si ritrovano temi di grande interesse che,
se assunti come impegni, contribuiscono a costruire un’attenta e
profetica pastorale carceraria. Una tale pastorale si inserisce in
maniera coerente in quell’immagine di “Chiesa in uscita” che di
frequente viene richiamata da papa Francesco. Una Chiesa attenta
non solo a chi viene chiuso nei confini del carcere, ma una
comunità che guarda ed è vicina anche a chi vive la pena dentro
esperienze alternative al Carcere, come avviene in tante strutture
di accoglienza e di recupero. Tutto va vissuto senza dimenticare il
mondo delle vittime, anch’esso bisognoso di tanta cura e
vicinanza.
  
L’augurio è che questo 
Documento possa sostenere il sevizio che i molti operatori
vivono con 
“simpatia”. La Pastorale nelle carceri è una sfida
che richiede grande impegno per promuovere e coinvolgere
l’interesse dell’intera società. La Chiesa che riconcilia gli
uomini nel carcere è ben consapevole del suo delicato e difficile
ministero. Chiamata ad essere impopolare, soprattutto quando
difende la dignità umana, di ogni uomo, e invita “a rendere
Giustizia alla vittima e a non giustiziare l’aggressore”. Chi opera
nelle carceri è chiamato a essere 
“voce dei deboli” che chiedono di essere ascoltati.
Quest’opera non è solo esercizio di Misericordia e di vicinanza. È
anche un sostenere chi ha sbagliato a rialzarsi percorrendo la
strada di una vera conversione, che non può avvenire senza la forte
consapevolezza del male compiuto e delle sofferenze inferte ad
altri fratelli e sorelle.
  
Se un invito mi è permesso di rivolgere, è questo: entrate nelle
Carceri per umanizzare questi luoghi di pena. La vostra presenza
accanto a chi è recluso testimonia l’urgenza di comunicare a tutti
che la riparazione non deve essere intesa come castigo, o la
giustizia come una tragica vendetta.
  
A voi Cappellani, religiosi e volontari la Conferenza Episcopale
Italiana, i Pastori delle vostre Chiese particolari, rivolgono il
loro ringraziamento per il dono della vostra presenza e per
l’infaticabile annuncio di speranza che portate a tutti coloro che,
a causa della loro fragilità umana, si sono macchiati di delitti e
hanno fatto scelte di illegalità.
  
Siate sempre generosi nel donare il vostro tempo, parlate con la
vostra testimonianza di vita al cuore di coloro che, ristretti,
cercano la vera libertà. Trasmettete attraverso la liturgia, la
catechesi, e soprattutto attraverso il sacramento della
Riconciliazione una straordinaria realtà: “Dio non si stanca mai di
perdonare”. A patto che veda il nostro cuore pronto a battere
all’unisono col suo.
  
  


  
  


  
X 
Nunzio Galantino
  
Segretario generale della CEI
  
Vescovo emerito di Cassano
all’Jonio
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È con grande soddisfazione
che il nostro Documento Base, dopo un percorso di studio e con il
frutto dell’impegno dei “molti” che hanno contribuito alla sua
stesura, viene ufficialmente pubblicato.

  
Sono convinto che sarà certamente un utile strumento per tutti
coloro che hanno a cuore il problema del Carcere. 
  
Un documento pastorale che incoraggia gli operatori affinché 
“La comunità cristiana in carcere viva la buona notizia del
Padre misericordioso, ricevendola e ridonandola alle altre comunità
cristiane e a tutta l’umanità”.
  
Il testo, grazie anche all’attenzione della Conferenza
Episcopale Italiana, di cui abbiamo ricevuto anche una nota di
apprezzamento 
da parte del Segretario Generale della CEI
 Sua Ecc.za Mons. Nunzio Galantino, viene presentato
ufficialmente.
  
I temi trattati nel Documento Base, sono certamente di grande
stimolo e di guida a tutti coloro che vogliono spalancare il loro
sguardo verso una realtà tante volte dimenticata ed emarginata.

  
La Pastorale Carceraria, non deve essere intesa o rinchiusa tra
le strette e anguste mura delle carceri, ma è chiamata a un
accompagnamento fraterno del ristretto dal suo ingresso in Carcere
fino alla sua piena libertà.
  
Un documento che vuole essere anche di stimolo alle comunità
cristiane, alla società civile che possa far riflettere sul come
andare incontro alle persone che hanno commesso reati…
  
Il nostro contributo come Cappellani religiosi e volontari che
lavorano nel mondo del penale, è quello di offrire ai ristretti,
cammini di liberazioni e di rinascita, 
“attraverso relazioni personali e comunitari, per annunciare la
libertà e la riconciliazione”. 
  
Una “
liberazione” è un percorso che viene offerto a tutti. La
Chiesa in Carcere, non fa distinzioni di uomini, di razza, di
cultura e di religione, ma è una grande famiglia che abbraccia
tutti. 
  

“I poveri ci evangelizzano, aiutandoci a scoprire ogni giorno
la bellezza del Vangelo” con questa provocazione Papa
Francesco, ci aiuta a comprendere ancora di più che chiunque vive
la sua esperienza umana e cristiana nelle carceri, é invitato a
entrare con un cuore docile, che ascolta e fascia le ferite,
rialzando chi é caduto. 
  
Entrando in questi luoghi di sofferenza con la certezza di
essere noi stessi raggiunti dalla 
“Grazia di Dio” scopriamo nel cuore di coloro che soffrono
tra le sbarre, la bellezza del Vangelo della Speranza.
  
Il Documento Base della Pastorale penitenziaria, è il frutto del
cammino di una Chiesa che é attenta all’uomo e vuole essere una
voce profetica, che spalanca orizzonti nuovi e ci offre prospettive
evangeliche per sanare le molte ferite.
  
Le pagine di questo semplice e profondo testo, vogliono
richiamare la nostra attenzione sui diversi percorsi, per
recuperare pienamente un’umanità che si è smarrita soprattutto sul
tema della Giustizia, che non vuole essere un sistema vendicativo,
ma deve essere inteso come un aiuto per chi ha commesso del male a
riprendere un cammino vero e a riconoscere le ferite e i traumi
causati alle vittime dal loro comportamento. 
  
Il documento vuole incoraggiare a superare il modello vigente e
ben consolidato della 
“Giustizia retributiva” con quello della 
“Giustizia riparativa”, un percorso culturale che sta
crescendo sempre di più dove il reo è chiamato a riparare i danno
causato alla vittima.
  
Il testo pastorale con le sue riflessioni e azioni che ci
propone, vuole aiutare il vasto e variegato mondo degli operatori
penitenziari ad approfondire la loro delicata missione: 
“Che non si riduce a un aiuto materiale o all’espletazione di
servizi pure utili e necessari, ma è condivisione profonda della
condizione dell’altro; essa trova il suo modello nel Signore che,
passando accanto all’uomo ferito dal peccato e sentendone
compassione, come buon samaritano si china su di lui e se ne prende
cura” ( Pag 16).
  
Il Carcere come noi tutti ben conosciamo è una grande sfida, che
impegna tutta la società, la scuola, la famiglia, la Chiesa, la
politica e in particolare noi tutti operatori nell’ambito del
penale. 
  
Nelle nostre fragili mani, abbiamo una grande opportunità di
promuovere, attraverso l’azione pastorale, una vera cultura di
accoglienza e di attenzione al detenuto.
  
Noi operatori, come ebbe a dire 
Papa Francesco nell’omelia del Giubileo dei
carcerati del 6 novembre 2016, dobbiamo offrire ai ristretti: 
“il respiro della speranza che non può essere soffocato da
niente e da nessuno” e soprattutto deve donare fiducia a
coloro che hanno sbagliato indirizzandoli ad avere uno sguardo
diverso, scommettendo con coraggio nella loro riabilitazione e nel
reinserimento nella società, perché 
“Imparando dagli sbagli del passato, si può aprire un nuovo
capitolo della vita”. 
  
Questo documento, che fiduciosi consegniamo 
“nelle mani dei molti”, speriamo che possa portare i suoi
frutti nella società e nelle nostre comunità, e sia utile a
combattere i tanti pregiudizi che suscitano attenzione e
accoglienza verso coloro che, imprigionati si sentono rifiutati e
tante volte marchiati.
  
L’augurio è che ogni uomo di buona volontà, possa diventare un
vero 
“testimone e operatore di Misericordia”.


  

    


  

  

  
 

  

  
 

  

  
Don Raffaele Grimaldi

  

  
Ispettore Generale
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